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CONSIGLIO REGIONALE 

 ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
Prot. XII/2025/147/rg

Genova, 16 aprile 2025
Al Signor Presidente
del Consiglio regionale

SEDE

Oggetto: Tutela della memoria partigiana e condanna della rimozione della tomba del partigiano Federico Beronio “Zatta” della Divisione “Cichero” a San Colombano Certenoli

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA

PREMESSO CHE:


•
La Costituzione della Repubblica Italiana affonda le proprie radici nei valori dell’antifascismo e della Resistenza, che hanno consentito la nascita di un’Italia democratica dopo il ventennio fascista e l’occupazione nazista;


•
La Liguria è stata una delle terre protagoniste della lotta partigiana e della Resistenza, con numerose formazioni che hanno operato sui monti e nelle città della regione, contribuendo in maniera determinante alla Liberazione del Paese;


•
La memoria della Resistenza rappresenta un patrimonio morale e civile fondamentale per la formazione delle nuove generazioni e per il consolidamento di una coscienza democratica condivisa;


•
Il Comune di San Colombano Certenoli ospita una delle culle della Resistenza Ligure, la Val Cichero, dove Aldo Gastaldi “Bisagno” e Giovanni Serbandini “Bini” decisero insieme quel “Codice di Cichero”, testimonianza unica di rigore e rispetto, e dove si trova il Casone dello Stecca, recentemente restaurato anche con il contributo di fondi regionali, nell’ambito delle iniziative per la tutela dei luoghi e dei sentieri della Resistenza;


•
Il 25 aprile 2025 ricorrerà l’80° anniversario della Liberazione d’Italia, una ricorrenza di particolare rilevanza storica che merita di essere celebrata con la massima solennità;
CONSIDERATO CHE:


•
Nei giorni scorsi, a poche settimane dalle celebrazioni dell’80° anniversario della Liberazione, l’Amministrazione comunale di San Colombano Certenoli ha disposto la rimozione con una ruspa della tomba del partigiano Federico Beronio, nome di battaglia “Zatta”, vice comandante della Divisione garibaldina “Cichero”, figura simbolo della Resistenza ligure;


•
Tale decisione ha suscitato profonda indignazione e sconcerto tra le associazioni partigiane, i cittadini e le istituzioni democratiche, rappresentando un grave sfregio alla memoria della Resistenza e ai valori sui quali si fonda la nostra Repubblica;


•
L’ANPI (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia) ha espresso ferma condanna per quanto accaduto, sottolineando come simili atti rischino di alimentare un pericoloso revisionismo storico;

TENUTO CONTO CHE:


•
La preservazione della memoria storica e dei luoghi simbolo della Resistenza costituisce un dovere morale e civile di tutte le istituzioni pubbliche;


•
La Regione Liguria ha tra i propri compiti la valorizzazione del patrimonio storico e culturale del territorio, inclusa la memoria della lotta partigiana;


•
Federico Beronio, nato a Reppia di Ne (Genova) nel 1926 e scomparso negli anni ’80, aveva espressamente chiesto di essere seppellito nella Val Cichero, e la sua tomba era segnalata da un cippo realizzato con granito misto a manganese proveniente dalla miniera di Gambatesa in val Graveglia, sua valle natia;


•
I precedenti sindaci di San Colombano Certenoli avevano sempre rispettato le volontà del partigiano e dei suoi familiari, riconoscendo anche il valore storico della sua figura;
RILEVATO CHE:


•
L’episodio di San Colombano Certenoli si inserisce in un contesto più ampio di episodi che sembrano voler ridimensionare il valore storico e morale della Resistenza;


•
È necessario che le istituzioni democratiche, a partire dalla Regione Liguria, assumano una posizione chiara e ferma a difesa della memoria partigiana e dei valori costituzionali;


•
L’80° anniversario della Liberazione rappresenta un’occasione importante per rafforzare la consapevolezza storica e l’educazione alla cittadinanza democratica

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

· A esprimere formalmente lo sconcerto e la condanna della Regione Liguria per la rimozione della tomba del partigiano Federico Beronio “Zatta”, vice comandante della Divisione garibaldina “Cichero”, nel Comune di San Colombano Certenoli, considerando tale atto un grave sfregio alla memoria della Resistenza;
· A sollecitare un ripensamento da parte dell’Amministrazione comunale di San Colombano Certenoli, affinché ripristini adeguatamente il luogo di memoria dedicato al partigiano Federico Beronio “Zatta”, rispettando la sua volontà di essere sepolto nella Val Cichero;
· A promuovere, in occasione dell’80° anniversario della Liberazione, un programma straordinario di iniziative culturali, educative e commemorative volte a rafforzare la conoscenza e la consapevolezza della Resistenza ligure, con particolare attenzione al coinvolgimento delle giovani generazioni;
· Ad aumentare i fondi regionali destinati alla valorizzazione dei luoghi della memoria partigiana in Liguria, con particolare riferimento ai sentieri partigiani, ai sacrari e alle lapidi commemorative.
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